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FONDO PENSIONI CARIPLO: non disturbare i manovratori.

Forse le note vicende degli anni ’90, che hanno interessato il Fondo, sono state già dimenticate?

Forse le circolari e le disposizioni della C.O.V.I.P. (Commissione di Vigilanza sui Fondi Pensioni) che richiamano con insistenza alla massima trasparenza, sono di difficile interpretazione ed applicazione?

Succedono delle cose molto strane in Via Brera 10:

-
se, ad esempio, un Consigliere svolge troppo scrupolosamente il ruolo assegnatogli dagli  iscritti al Fondo e chiede informazioni e documenti al di là di quello che “qualcuno” vorrebbe;

- se, dall’analisi di quei documenti, emergono dubbi e perplessità, ad esempio in tema di appalti;

   è necessario provare ad arginare l’eccessivo attivismo incutendogli timore.

Pubblichiamo il testo della lettera del 31 marzo scorso, indirizzata a ciascun Consigliere e firmata dal Presidente.

Sarebbe interessante capire chi, tra i vertici amministrativi del Fondo, ha sollevato il problema ed indotto il Presidente ad emanare tali “disposizioni”.

“Milano, 31 marzo 2004

Desidero parteciparLe che, a margine della riunione del Consiglio di ieri, era mio intendimento dirimere una questione, di ordine organizzativo, che a mio avviso necessita di essere in qualche misura regolamentata.

Purtroppo il progressivo assottigliamento della compagine dei Consiglieri, che ha consentito a fatica di esaurire la trattazione degli argomenti posti all’ordine del giorno, non mi ha consentito di introdurre l’argomento che, peraltro, mi preme non rinviare ulteriormente.

Si verifica infatti, ormai con sempre maggiore frequenza, che i singoli Consiglieri si rivolgano al personale della Segreteria del Fondo di ogni ordine e grado, spesso ad insaputa dello stesso Segretario, richiedendo documenti, dati, notizie le più disparate.

E’ facilmente intuibile come tali comportamenti conducano alla circolazione di notizie spesso parziali non sempre verificate, che frequentemente si associano a valutazioni soggettive, rendendo quanto mai problematico il governo di una struttura che richiede invece grande coesione e unitarietà di indirizzo.

L’accesso alle informazioni su fatti gestionali  -  che indiscutibilmente costituisce un diritto di ogni Amministratore - deve avvenire secondo le modalità che ne garantiscano la veridicità e l’affidabilità e ciò non può che avvenire seguendo un percorso che coinvolga i più alti livelli di responsabilità, i soli che, disponendo di una visione globale dei fenomeni aziendali, sono in grado di rappresentare gli stessi in un’ottica corretta.

Sul tema mi sono curato di interpellare, per il tramite del Segretario, l’Avv. Janni, il quale - pur dando atto che non vi sono regole scritte – esprime l’avviso che sia buona norma che le legittime esigenze conoscitive dei Consiglieri vengano veicolate alla struttura per il tramite del Presidente.

Poiché è mio convincimento che l’adozione di tale modalità di comportamento possa contribuire a migliorare la qualità dell’informazione e giovi all’operatività della struttura non distogliendo il personale dai propri compiti  e convogliando sul Segretario la responsabilità dei dati e delle notizie diramate, La invito a voler indirizzare alla mia attenzione eventuali richieste informative, corredate da una sintetica descrizione delle finalità alle quali le stesse sono orientate in modo tale da agevolare e rendere il più possibile esaustiva la risposta.

Ho contemporaneamente informato il Segretario di questa mia, invitandolo a voler impartire opportune istruzioni alla struttura.

Certo della Sua collaborazione, porgo cordiali saluti.









(Gr.Uff.Cav.Lav. Mario Boselli) “

Pubblichiamo altresì la dichiarazione resa dal nostro Consigliere in merito e rifiutata dal Presidente  in occasione del C.d.A. del 29 Aprile scorso, il tutto debitamente verbalizzato.

La dichiarazione è stata raccolta  il giorno 30 Aprile dal Segretario del Fondo.

Dichiarazione del Consigliere rag. Adriano Martignoni

in merito alla lettera 31 marzo 2004 del presidente cav. Mario Boselli
* * *


Nella citata lettera, correttamente il presidente ricorda che “l’accesso alle informazioni sui dati gestionali … indiscutibilmente costituisce un diritto di ogni amministratore”.


Ritengo altrettanto indiscutibile che l’accesso debba essere direttamente alle informazioni ed agli atti di gestione, e non limitato a mere rappresentazioni, racconti e/o valutazioni dei fatti medesimi.


Ogni singolo amministratore deve e può infatti farsi proprie autonome valutazioni e considerazioni sulla base delle informazioni reali, dei dati concreti e dei documenti nella loro materialità, direttamente acquisiti ed esaminati, senza filtri di sorta.


Ogni singolo amministratore è del resto responsabile in proprio e direttamente della redazione e dell’approvazione del bilancio d’esercizio, che costituisce e deve assolutamente costituire il riassunto e l’esito veritiero e corretto di tutti i fatti gestionali, nessuno escluso.


Soltanto previo diretto e libero esame di tutte le informazioni che il singolo consigliere, a suo autonomo ed insindacabile avviso, ritenga, con libero discernimento, utili e/o necessarie, è quindi possibile assumere una tale ineludibile, singola e diretta responsabilità nel redigere e formare il bilancio d’esercizio, e nel sottoporlo all’esame ed alla valutazione degli iscritti.

Anche nel suo complesso, la responsabilità gestionale grava del resto personalmente e direttamente su ogni consigliere, così come personalmente e direttamente ad ogni singolo consigliere, senza interferenze di sorta, spetta il diritto ad informarsi senza vincoli o limiti.

Sulla base dei suddetti condivisibili principi, continuerò dunque ad accedere direttamente e liberamente alle informazioni ed agli atti gestionali del Fondo della cui gestione sono responsabile anche per espresso mandato dei lavoratori iscritti, e proprio con la finalità, anche in passato perseguita, di giungere a valutazioni ed opinioni libere, autonome e dirette, e non invece fondate su valutazioni, visioni e o indicazioni di altri.

Con il migliore spirito di collaborazione.









Adriano Martignoni

Lasciamo, per ora, ogni giudizio a tutti coloro che cortesemente ci leggono.
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